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Foglio di aggiornamento del Centro del Dialogo con persone di convinzioni non religiose

Osservatorio
Partendo dai cittadin i

Maria Voce (Emmaus)

“Pensochebisognaripartiredall ’i deadelbenecomu-
ne. Cercaredi mettere nell ’anima dei nostri il beneco-
munechevuol dire il benedi tutti.
Credo chebisognerà fare qualchecosa per conoscere

di più i politici, perinfluire. Io penso chec’è unapoten-
zialità perinfluire sul mondodella politicaanchein Ita-
lia, perchésenononso comesi andràa fini re. (…)
Questaèunacosachedovrebbeessereal vertice del-

le nostre scelte, cioè che cosaserve veramente al bene
comune, nonal benedi unapersonao di un’altra perso-
na. Se noi abbiamo unaspiritualità di comunionee non
cerchiamo di formarenella mentalità della gente cosa
vuol dire ‘benecomune’,pensochenonsiamonella no-
stra linea, pensochenonfacciamoabbastanza.
È l’espressionepolitica,concreta della nostraspiritua-

lità, e quindi questa educazionealla ricercadel beneco-
mune che poi non è difficile capire qual è.E questo cre-

Carissimi amici,

le settimane scorse sono state dense di avve-
nimenti significativi. Il primo e più importante
è senz’altro l’incontro di una ventina di amici
del dialogo con Maria Voce (Emmaus), presi-
dente del Movimento dei focolari. Dato che nel
mese di aprile 2011 sarà in Nord America e non
potrà intervenire di persona al nostro convegno
sull’eredità di Chiara, si è pensato di proietta-
re in quell’occasione l’intervista fatta a lei.

Ne sono venute fuori delle linee chiare per il
presente e il futuro, che sottolineano sia l’im-
portanza del nostro dialogo per tutto il movi-
mento, sia la responsabilità di ognuno di noi per
svilupparlo all’interno e anche fuori. Ultima-
mente Emmaus in varie occasioni ha annovera-
to queste due ore passate con noi tra gli avve-
nimenti più importanti di quest’ultimo periodo.

Alle lezioni sul dialogo alle scuole dei Gen a
Loppiano, abbiamo potuto portare questo slan-
cio nuovo a 65 giovani di tutti i continenti in-
contrando vivo interesse e suscitando uno
scambio di esperienze.

In ottobre Emmaus, parlando ai responsabili
del movimento di tutte le zone nel mondo, ha
annunciato che negli anni 2012 – 2014, l’intero
movimento, in tutte le sue espressioni, appro-
fondirà e rafforzerà la realtà dei diversi dialo-
ghi, quindi anche del nostro. Il convegno sarà la
prima tappa per prepararci a questo progetto
comune.

Ed ora veniamo al contenuto di questo foglio:
nella scelta degli articoli ed esperienze arriva-
te da vari Paesi, abbiamo cercato di mettere in
evidenza come i nostri gruppi sono spazi ac-
coglienti nei quali credenti e non credenti si
confrontano senza paura con punti di vista an-
che diversi, dove imparano gli uni dagli altri an-
che attraverso le domande e i dubbi, dove si
sentono più sostenuti nella loro quotidianità.
Anche quanto riportiamo di Chiara e Emmaus
sottolinea l’importanza di un impegno diverso e
fattivo in politica ed economia.

Approfittiamo di questo foglio per farvi tanti
auguri per il prossimo Natale e Capodanno.

Claretta Dal Rì Franz Kronreif

CHIARA LUBI CH

Reciprocità

“È ormai partedel “sentirecomune” dei protagoni-
sti dellavita internazionale la necessitàdi rileggere
il sensodella reciprocità, uno dei cardini dei rap-
porti internazionali, e che è alla basedella nostra
spirituali tà e quindi della nostra azione.
Reciprocità cherichiededi superareanticheenuo-
ve logichedi schieramento, stabilendoinvecerela-
zioni con tutti come il vero amore esige; chedo-
mandadi operare per primo, senza condizioni e at-
tese; che porta a vedere l’altro come un altro se
stesso e quindi a pensare in questa lineaogni tipo
di iniziativa, sviluppo, cooperazione.
Unareciprocità in grado di portare ogni protagoni-
sta della vita internazionale a vivere l’altro, i suoi
bisogni, le sue capacità, non soltanto nelle emer-
genze, ma a condividerne quotidianamente l’esi-
stenza” (dal discorso di Chiara Lubich all’ ONU,
22.05.1997).
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do che lo dobbiamo fare tutti per influire sulla
politica, nontanto partendodai politici, chema-
gari nonci sonoechemagari hannopersol’idea
del benecomune, chenonsannopiù dovetrovar-
lo, ma partendo dai cittadini e fare azioni, fare
qualsiasi cosaper promuoverequestarealtà.(…)
In questo sensoanchele scuole di partecipa-

zione potrebbero essere una di queste azioni:
formare i giovani a vivere la politica in prima
persona, cioè formarequesti ragazzi ad essere
cittadini coerenti.
I delegatidel Movimento in Spagnahanno

raccontato cheun gen31 è andatodal sindaco:
“Io devo farle una domanda:comemai avete
fatto i cassonettiper lo smistamentodei rifiuti
troppopiccoli?Quandoio vadocon il mio sac-
co permetterlo dentro non ci sta e allora cosa
faccio?” Questosindacosaràstatosorpreso nel
vederela partecipazioneattiva di questo cittadi-
noin erbachevolevarispettarequello cheil sin-
dacogli dicevae chesi trovavanella diffi coltà.
Questa è partecipazione” (ai responsabili delle
zonedell’I talia, Roccadi Papa,ottobre2010).

FARUK REDZEPAGIC - un cuore sapiente

«Cosapossodiredi Faruk,dellasuavita,sen-
zacorrere il rischio di tralasciarequalcosaonon
mettere in lucela verità,unodei valori più ama-
ti dalui?

Ci siamo frequentatied abbiamo condiviso
momenti belli di ispirazionespirituale ed altro.
Permettetemidi rivolgermi oradirettamentea lui.

Dai primi momenti checi siamoconosciuti
sei stato irripetibile. Ci conquistavi col tuo ami-
chevole sorriso, il tuo cuoreaperto alla comuni-
cazione, l’ampia basedi conoscenze, la tuabril -
lante eloquenza e sapienza. Ognunodi noi ti
considerava, a ragione,un amico col qualeeri
sempre pronto a condividere il tuo sapere,pen-
sieri e convinzioni. Siamo tutti consapevoli del
tuo vivo contributo alla costruzionedella nuova
culturaspirituale,deldialogoedella comunione.
Della tua infanzia, vissuta a Plavo, piccola

cittadella nelle montagnedel Montenegro,rac-
contavi di tuo nonno,sapiente islamico che ti
istruiva nella fede,nella storia e cultura islami-
ca.Ti ha insegnatoa leggere i libri sacri, a par-
lare e a scrivere in arabo.Una volta hai detto

chefinoalla suamortehai vissuto sotto il man-
tello di unacaldae intima spiritualità.
Finiti gli studi hai continuatoil lavoro di ri-

cerca, trovandounposto nell’Is titutoper i paesi
in viadi sviluppo,econpassioneti sei dedicato
all’A frica, scrivendoarticoli, traducendo libri e
collaborando alla realizzazionedi vari progetti
perquelle terre.
Agli inizi degli anni ottanta,comemolti del-

la tua generazione, non hai resistito alla chia-
mata della politica. Interrompendo la tua già
brillante carrieradi ricercatore, a capofitto hai
lavorato per il benecomune. I tuoi orizzonti
aperti, la tuaprofondaformazionee l’eccellen-
te conoscenzadi più lingue, ben presto ti hanno
portato nell’ambito della collaborazione inter-
nazionalescientifi ca, tecnicaeculturale. Seidi-
ventato poi direttore dell’ Istituto della Repub-
blica: un’autorità di rilievo nei territori della ex
Jugoslavia. Per alcuni progetti umanitari hai
viaggiato in granparte dei luoghi di guerra,do-
vehai acquisito nuovecognizioni ed esperienze
in particolaresulla vita e la morte, sull’amoree
l’odio, sentimenti che ti hannoaccompagnato
pertutta la vita.
Verso la finedegli anni novanta accogli l’i n-

vito di unamico di conoscereungruppodi per-
sonedi religioni e convinzioni diverse che fan-
no parte di un movimentocattolico e si impe-
gnanoper valori umani, la fraternità, il dialogo,
la tolleranza. Un po’incredulo,ma incuriosito
parti per Križevci per conoscere il Movimento
dei focolari.
Il tuo incontro con essoè stato l’ incontro

con il carisma di Chiara Lubich, con i suoi
progetti di giustizia, di tolleranza e di ugua-
glianza tra i popoli, di unmondonuovo. È sta-
to amoreaprimavista.Sei stato accolto con le
tue convinzioni, hai acquistato la fiducia di
tutti e ben presto sei diventato insostituibile
neldialogo conpersonedi convinzioni nonre-
ligiose;hai allargato il cerchio degli amici di-
ventandoimportante conoscitore dei temi po-
litici, avvocato calorosodell’Economiadi Co-
munionee di altri progetti avviati daChiara.
Sei anchestatoproposto comemembrodella

commissionedel Vaticanoper la cooperazione
neldialogoconpersonedi convinzioni nonreli-
giose, ma lamortepurtropponeha impedito la
procedura.
Una volta, riflettendosu tutte le tue nuove

esperienze, haidetto “tut ta la vita sonostatoun➦
➦

1 Diramazionedei ragazzicheaderisconoal Movimentodei
focolari.



rivoluzionario finchénonho conosciuto il Mo-
vimentoed ho capito chel’amore è l’unica for-
zachepuòcambiareil mondo” » (ZdravkoDuj-
movic,Zagabria).

Incontri ed Iniziative
SPAGNA – BARCELLON A - Cinema per il dialogo

“Nel gruppodi dialogodi Barcellonasi è de-
ciso di vedere insiemealcuni fil m, scelti pre-
ventivamente, per aprire la discussione su di-
versi punti di vista: 3 sessioni di cinemanelle
quali si è fattarientrarelapresentazionedel film
“GranTorino” nell’ ambito della ‘settimanadel
mondounito’2 insieme ai Gen.È stataun’espe-
rienzadi rilievo, ci ha accostato ai giovani of-
frendoci l’opportunità di presentareloro il dia-
logo, e ne siamo usciti vicendevolmentearric-
chiti. A quest’incontro hanno partecipato 36
personetra cui 12 venute per la prima volta.

Coscienzain dialogo

Quest’esperienzaè nata dall’esigenzadi Jor-
di di avere un gruppodovesi potesse fare uno
scambiotraesperienze,vita interiore,spirituali-
tà laica e religiosa,in altri termini: metterele
coscienzein dialogo.
Abbiamo presospuntodai temi del Corsodi

approfondimento del 2006 e trattato gli argo-
menti dal punto di vista religioso e laico, co-
minciando dal primo punto della spiritualità
(abbiamo credutoall’amore)e la corrisponden-
te componente laica (la pratica dei valori uni-
versali). Questi dueargomenti ci hannoportato
alla conclusione che essi ci aiutano ad essere
migliori comepersone.In seguito approfondire-
moaltri temi.
Pur riconoscendo il valoredi questi incontri,

abbiamoconclusochenonsi sonoraggiuntigli
obiettivi previsti e per il prossimo incontrove-
dremocomefare. Le personechehannoparte-
cipatofino ad oggi sonostatein totale 36 nei 5
incontri cheabbiamo fatto (Gruppodi dialogo).

SARAGOZZA

Ci scrivonoMiguelÀngel eSusana:
“È nato il gruppodeldialogonellanostracit-

tà, tanto atteso fin dal Corsodel 2009.Presen-
tato il dialogoe i suoi obiettivi, si è passati ad
un conoscenza reciproca; poiché molti di noi
amano lamontagna, si èdeciso di organizzarei
nostri incontri comegite. Prima tappa unapas-
seggiata a 1350m, magnifica, splendidi pae-
saggi, sole raggiante eunanaturachesi snoda-
vasemprepiù belladavanti anoi. Dopoil pran-
zo è cominciato il dialogo seduti su un prato,
sotto gli alberi, conuncorodi uccell i e lemon-
tagnea fare dasfondo:nulla poteva essere più
perfetto!
Primo argomento del nostro dialogo fra cre-

denti e non credenti il significato che la parola
amorehaper ognunodi noi.
È emerso cheperil noncredentequestaparo-

la si identifica conun sentimentodi affetto, at-
taccamento che è rivolto esclusivamente alle
personevicine.È forse il sentimento più impor-
tantedell’essereumano,chel’uso continuodel-
la parola finisce per banalizzare e rischia di
svuotare del suo significato.
L’amoreper il credente è ogni azione positi-

va chesi fa nei confrontidi unapersona e frut-
to di un sentimentodi amoreversoDio.
Ci siamo proposti che,oltre al piaceredi sta-

re insieme,ognivoltaapriremoundialogopren-
dendospuntodaunaparola: ognunopotràespri-
mere il suopunto di vista sul suo contenuto di
essa” (SusanaAvila eMiguel Angel Royo).

SIENA – ABBADIA S. SALVATORE

Il respir o degli angeli

“L’ult imo libro di Roberto Fabbrini, pubbli-
cato dalla Fondazione Alberto Colonnetti nel
settembre2010,si intitola Il respiro degli ange-
li, edè il seguito naturaledi Controcanto.
Ancora un accorato, appassionato, forte e

umile grido di un uomodi frontealla provadu-
rissima con la quale gli vienechiesto di convi-
vere ormai da anni: l’i mmobilità assoluta e la
totale dipendenza a causa di unaforma di SLA
ai suoiestremi limiti. Leparoledi Roberto sono
forti, tali da toccarecordeprofondee scuotere
animi e coscienze, trasudano dolore, ma mai
rabbiaedisperazione,mai rassegnazione. Incre-
dibilmenteemergesempreuninnoallavitaeal-
l’amore: quello per chi e di chi si prendequoti-
dianamentecuradi lui, quello perchi lo accom-
pagnadandogliforza e sostegno,gli angeli , ap-
punto. Chi hala fortunadi passareaccantoa lui

3
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➦
2 Vedere foglio 50,pag.4.
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ancheun tempobrevepercepisce,pur nella sua
immobilità, questo soffio costantedi vita e di
amore,riescea cogliere quantosiano strane e
misteriose le vie dellacomunicazionefra le ani-
me.Roberto ci mette ancoraunavolta di fronte
a ciò checontanella vita: la relazione,l’amore
(vedi foglio 48,pg.5).
Ha voluto farmi unadedica per quest’ul timo

libro, che condivido volentieri con tutti coloro
che avrannovoglia di leggerlo e di conoscerlo:
“ Siamotutti partedi ununico,grande,lungore-
spiro…”
Gli angeli esistono: comeRoberto vannool-

tre…” (RaffaellaB. Sessa - direttoredella Fon-
dazioneA. Colonnetti, LucianaeNicola Ciroc-
co).

NAPOLI

Premio “Frat ernità - Città di Benevento”
2010

“Quest’annosi è realizzata la II I edizionedel
Premio.
La viva partecipazionedellaComunitàdi Be-

nevento e dei “dialoghi” del Movimentodei fo-
colari hapermessoall’esperienzadi avereunadi-
mensioneuniversalee radicatanel territorio, con
una presenzanumerosa di amici di varie fedi e
convinzioni ai forum ealla serataconclusiva.
La prima edizioneè nata all’ indomani della

dipartita di Chiara Lubich, e volevafar proprie
le parole della fondatricedei Focolari: «Ho im-
paratoa scorgerei passi in avantichesegnano
il progredire dell’umanità, fino a poter affer-
marechela suastoria altro nonècheun lento,
ma inarrestabile cammino verso la fraternità
universale».
Quest’anno,partendodall’i ntervento di Chia-

ra aRimini nel 2002sul tema“Fra ternità epa-
ce per l’unità dei popoli” , si è posto l’accento
sul fatto che«conla fraternità la città nonvie-
negovernatadall’alto, maè sollevata dal bas-
so,e la politica assume il ruolo dello stelo che
sostieneil fiori re delle iniziative pensatedai o
insiemeai cittadini».
Su questo temai Forum con i premiati, di

grande spessore culturale e formativo, nel co-
involgimento appassionato dei presenti; sono
stati: AldoMasullo, professoredi fi losofiamo-
rale, di formazione marxista, che ha saputo
dialogare conuomini di ogni fede religiosa; il
sacerdote brasiliano Vil sonGroh, che è sceso

nei ghetti dellamiseria, della prostituzione,dei
bambini di strada, per ridare loro la dignità
umana; Pasquale Boccia, sindacodi Rocca di
Papa e fondatore dell’Associazione “Città per
la fraternità”, che riunisce 70 comuni italiani
per promuovere la cittadinanza attiva; Dona-
tella Trotta, giornalistae scrittrice, impegnata
ad offrire la notiziapurasenzadistorsioni ideo-
logiche o di mercato; Albino Ambrosio, magi-
strato di Cassazione che da anni si batteper la
legalità in Campania; l’A ssociazione foggiana
“Fratelli della stazione”, che si dedicaai senza
dimoradella città; l’ Associazione “Centro aiu-
to per l’Et iopia” di Ceppaloni, che da circa 25
anni lavora permigliorarele condizioni socia-
li del popolo etiope.
Oltre alla targaricordo, tutti hanno ricevuto

un’operapittorica generosamente donata da 7
artisti della Campania.
L’attore MassimilianoVarrese (Premio Fra-

ternità– Cittàdi Benevento2008)e il composi-
tore e maestro di pianoforteMaurizio Mastrini
hannovoluto contribuire alla serata finale do-
nandoa tutti delle originali performancesarti-
stiche” (Angela ePasqualeLubrano- Napoli).

Flashsui Gruppi di Roma

• Immigrazione, comunicazione, certamente
argomenti coinvolgenti, ma ancora di più lo
sono le esperienze. I temi erano stati pensati
comeoccasioneper confrontare i punti di vista
e la loro ispirazione.Ogni volta la concretezza
della vita, gli episodi vissuti, hanno fattocapi-
re che l’ambito in cui ci confrontiamo non so-
no le ideeo gli ideali astratti, macome noi af-
frontiamoogni giorno i singoli eventi e quanto
spazio lasciamo all’incontro con gli altri. Cia-
scun incontro è stato una buona palestra per
dialogareeascoltare,in cui ci si aiutaanchere-
ciprocamente quando qualcuno è un po’ ‘ fuori
dialogo’.
• Un “amico” ci hadetto come il “gruppo” in

questi anni, gli hafatto cambiareatteggiamento
di fronte ad unasituazionedi dolore che vive,
senzarifiutarlo; hacapito chesolo secambia se
stesso poi cambiano le situazioni e le persone
attorno.
• La seradel 16 ottobreeravamo in tanti al

Bed andBreakfast di MassimoGiuffrida, aRo-
maper unacenacongli amici chefrequentanoi
duegruppidella città di Roma. ➦
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In un’atmosfera fraternaecalda, proprio per-
chéquasi tutti si ci conoscevadatempo,abbia-
mo festeggiato duesposini e il compleannodi
Patrizia. Ci siamo scambiati esperienzenella
piena confidenza, fiducia e allegria! Alessan-
dro, un amico ingegneree attore,hadeclamato
la poesia di Lorenzo il Magnifico “Del doman
non v’è certezza”, e letto la nota storia delle
oche e quelladei ricci. Donatella hamostrato,
presendandolo, uno stralcio del DVD “Ricor-
dandoChiara3” conle rispostedi Cacciari4. Tut-
ti i presenti nesonorimasti profondamentecol-
piti. Nonostantei saluti e l’ora tarda,nessunose
nevolevapiù andare!
Un amico che veniva per la prima volta ha

scritto:
“… è stato bello incontrarvi e conoscervi,ci

sonopersonestraordinarie in mezzoa voi, con
tanti doni (esarebbeil meno)econtantavoglia
di metterli a servizio (edè questocheinteneri-
sce).A volte sembraquasi possibile cambiare
davvero il mondocon tali premesse.Qualcuno
si è commossoa quegli spezzonidi filmatosul-
la vita di Chiara, non avrebbepiù smessodi
guardareil video.Nonvi preoccupateper la ce-
na,avetesfamatobenaltri appetiti, quelli di re-
lazione,comunicazione,interiorità e grazie per
questo.
Grazie per averci aspettatoe accolti come

fossimo di casa. Sperodi rivedervi ancora per
approfondire le nostre storieconlo stessoclima
di scambio e arricchimentochesi respirava sa-
bato”.
• Sabato, 20 novembre, l’eco della “ festa”

delmesescorsonon eraspento; ci siamosedu-
ti a faticaper iniziare, perchési sono subito in-
trecciati saluti e commenti, comedi amici che
si sonoritrovati con piacere dopo tanto tempo.
Mancava qualcuno,ma c’era la psichiatra

“vi vace” chepoi è sempre conquistata dal no-
stro “stile”. Serenaci ha comunicato il suo
impegno come medico verso i più disagiati
nel Sudan del sud - doveè già statae dove a
brevecontadi tornare- e raccoglie fondi per
medicinali, necessari in particolareper salva-
re i bambini dalla cecità.Qualcunoha subito
contribuito e si pensavachequesta potrebbe
essereunapiccolaazionedaportareavanti in-

sieme con il gruppo. Una delle sue domande
era:chedifferenzac’è nel farequestecoseper
gli altri tra chi credee tra chi noncrede?(Do-
natella e Daniele Ricci e i gruppi di dialogo
di Roma).

TRIESTE - Settimana per Betlemme

A Trieste è ripartita la preparazione per lo
stand in favore delle famiglie artigianedi Bet-
lemme5, previsto per il mese di dicembre. Que-
sto evento ormai ha preso la dimensione di
“Settimana per Betlemme” in quanto, oltre ai
5 giorni di standin unapiazzacentrale della cit-
tà, prevederàanchequest’announaprimacono-
scenzadel mondoebraico con la visita alla bel-
lissima sinagogadella città; la proiezionedi un
fi lm ci introdurràa dialogaresulla situazione
palestinese, conla presenzadi un rappresentan-
temusulmano.
Il gruppetto di “amici” del dialogo da cui è

iniziato questo progetto haoracoinvolto anche
le Famiglie Nuove della città e la comunità di
Trieste, per cui l’anno scorso si sono alternate
nella preparazione unacinquantina di persone,
adulti, giovani, ragazzi e persino i bambini.
Questa è sempreun’occasionepreziosa per co-
struire rapporti, aiutarsi reciprocamente e dare
un taglio più solidale al Natale (Gruppodi dia-
logodi Trieste).

Notizie brevi
Convegno PedagogicoEuropeo
420partecipanti

A dieci anni dalla Laurea h.c. in pedagogia
assegnata a Chiara aWashington, l’EdU (Edu-
cazione-unità) ha riunito presso il Centro Ma-
riapoli di Trento, il 9 – 10ottobre, tutto il mon-
do cheruotaintornoalla scuola: professori uni-
versitari, insegnanti, genitori, amministratori,
giovani studenti, ricercatori. I partecipanti pro-
venivano da tutta Italia, dadiversenazioni Eu-
ropee, conrappresentanti daIndia, Usa,Brasile,
Cuba, Zimbabwe,Burundi.
In unmomentononfacileperl’educazione, il

convegnohavoluto lanciare unasfidapartendo
dal titolo “E ducazione: unattod’amore”, si so-

➦

➦
5 Vedi foglio n. 42

3 Marco Aleotti – regista,2009,FocusProduction.
4 Filosofo, accademico epolitico, ex-SindacoVenezia.
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no intessute relazioni, condiviseesperienze,an-
chein piccoli gruppi, chehannoevidenziato la
grandeattualità pedagogicadella “l ezione” di
Chiara sull’arte d’amare, vista come possibile
risposta a quella che oggi viene definita vera
“emergenzaeducativa”.
Il «nuovo slancio» richiesto agli educatori,

sottolineatonella relazionedel prof. Bruzzone
dell’Università Cattolica di Piacenza,ha evi-
denziatola necessitàdi educatori capacidi esse-
re costruttori di relazioni e di aprire vie di reci-
procità.
Significativa la relazionedell’onorevoleGio-

vanni Bachelet, figlio del professore e giurista
uccisodalleBrigaterossenell’80, e di tre diri-
genti di scuoledell’ Irlandae dell’Irl andadel
Nord chehannotestimoniato la forzadella fra-
ternità vissutain un contesto segnato datensio-
ni e conflit ti (fonte: Collegamento6 CH ottobre
2010).

BRASILE – Maceiò - Dalla strada alla vita

A Santanadi Ipanema, a 220 km daMaceiò,
capitale dello stato di Alagoas,nella regione
aridaepoveradel NordEstdelBrasile, contut-
ti i tipi di problemi, droga, prostituzione, ab-
bandono, alcoolismo, narcotraffi co, armi, vio-
lenza, è natala CasaDo Menor, che accoglie
“meninosdi rua”, ragazzi di strada. Nella casa

i ragazzi trovano una famiglia, ascolto, dignità
e imparanounmestiere. La formazioneè impo-
stata sul metododell’i mparare-facendoe favo-
risce la creatività e l’i nnovazionedegli allievi,
puntando acrearegiovani protagonisti delle lo-
ro vite da un punto di vista imprenditoriale e
umano.
Infatti nel 2009 il progetto artigianale parte

dalla lavorazionedi borse, util izzandomateria-
le riciclabile: “tessuto” di coperturadei camion,
bottiglie di plastica, scarti della lavorazionedel
cuoio di altre impreseepelledi pesce recupera-
ta dagli allevamenti. L’aziendaprendeil nome
di “dalla strada”, infatti tantoi giovaniprotago-
nisti del progetto, quantole materie prime uti-
lizzate, vengonodalla strada.I ragazzi sonofor-
mati sotto diversi aspetti, daquello professiona-
le, aquello dellasalute,sicurezzasul lavoro,di-
ritti umani, etica.Altri corsi sonostati realizza-
ti aRecife.
È nata l’idea di replicarequesta aziendanei

dintorni di S.Paolo (VargemGrandePaulista)e
in futuro anche nel Polo EdC “Spartaco” a S.
Paolo.
Riguardola reciprocità così raccontaunodei

giovani: “Sepensoallapersonacheeroprimadi
parteciparea questo progetto… nonmi ricono-
sco, ero unapersonadisperatachefacevauso di
droga,coinvolto nella criminali tà. Oggi ho im-
parato la bellezza del dare, della condivisione,
mi sento un’altra persona,unapersona felice”
(fonte: Amu Notizie n. 4, 2010www.amu-it.eu).

Potete visitare il Blog del Dialogo www.incamminodialogando.blogspot.com
Il presente foglio è tradotto in francese, inglese, spagnolo, portoghese e tedesco.
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Umanesimo dialogo fraternità
eredità di Chiara Lubich

A New Humanism – Dialogue – Brotherhood
the Legacy of Chiara Lubich

Convegno internazionale, Castel Gandolfo, 1-3 aprile 2011
Il Centro del dialogo con persone di convinzioni non religiose, espressione del Movimen-
to dei focolari, organizza il suo nono Convegno. Il fondamento del nostro dialogo, inizia-
to da oltre 15 anni in diversi paesi del mondo, è la nostra comune fede nell’uomo e nei
suoi grandi valori, che costruiamo col contributo di tutti ad ogni livello. Questo convegno
si propone di scoprire insieme l’influenza del pensiero e della vita di Chiara Lubich nel
mondo laico, con esperienze e riflessioni di persone di varie convinzioni.

6 Conferenza telefonicainternazionale.


